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VERSO UNõECONOMIA SOSTENIBILE: LA SFIDA DELLA 

RIPARTENZA 
di  Giuseppe Gallo 

 

 
 

Sostenibilità   e ripartenza   sono coessenziali , reciprocamente 
necessarie, la costruzione  ÄÅÌÌȭÕÎÁ è impensabile senza ÌȭÁÌÔÒÁȢ Il  
percorso verso ÕÎȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ed una società ambientalmente e 
socialmente sostenibili si arresterebbe se i valori, i principi,  gli 
obiettivi,  le politiche che lo esprimono non venissero incorporati  in un 
modello, strutturalmente  innovativo, di ripartenza.  
 

Simmetricamente, se la ripartenza non fosse in grado di creare le 
condizioni di un nuovo modello di sviluppo, riprodurrebbe  il  modello 
di economia e di società già al capolinea storico prima del Covid  19, 
del quale  il  dramma pandemico ha estremizzato, alla stregua di una 
definitiva  dimostrazione, tutti  i limiti  intrinseci.  
 

La dialettica fra sostenibilità e ripartenza, il  suo segno, la sua 
prospettiva, il  suo esito sono, infatti,  la priorità  strategica decisiva per 
offrire  al violento travaglio del nostro tempo ÕÎȭÕÓÃÉÔÁ positiva. 
 

A tal fine, per poter declinare, con rigore, concretezza, realismo il  
rapporto fra sostenibilità e ripartenza oggi, è necessario un breve 
indugio sulle condizioni storiche e sullo Stato ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÕÎÁ e 
ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÁȢ  

 
 
,ȭÉÎÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ sociale ed ambientale ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ modello di crescita 
è ÕÎȭÅÖÉÄÅÎÚÁ incontestabile. Lo dimostrano lo squilibrio  ambientale e 
la sofferenza complessiva della Terra, da un lato, ÌȭÉÎÓÔÁÂÉÌÉÔÛ 
economica, le crisi finanziarie, la crescita costante delle diseguaglianze 
sociali e delle aree di povertà, ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȢ  
Che la posta storica  in gioco nel nostro tempo sia rappresentata dal 
suo cambiamento nel segno della sostenibilità  è testimoniato dalla 
svolta internazionale del 2015.   
 
A maggio 2015 è stata pubblicata la prima Enciclica  di Papa 
Francesco, la Laudato Sì, una vera e propria  rivoluzione nella storia del 
pensiero religioso e della Dottrina sociale della Chiesa Cattolica per la 
chiave  di lettura che offre e per le soluzioni che indica.  
Alla luce della visione etica e religiosa del creato come dono del 

1.Coessenzialità  

2. 2015: La svolta della sostenibilità  
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creatore agli uomini perché lo conservino nella sua bellezza e nella 
mirabile complessità delle sue forme di vita, nonché del principio,  

conseguente,  del bene ÃÏÍÕÎÅȱ e della giustizia preventiva nei  
confronti delle generazioni future, Papa Francesco propone il modello 

sistemico di una «ecologia integrale» ricordandoci che tutto  in natura 
è interconnesso, che «lo stato di salute delle istituzioni  di una società 
comporta conseguenze per ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ e per la qualità della vita 
umana» e sottolineando, inoltre, che «Oggi ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ dei problemi 
ambientali è inseparabile ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ dei contesti umani, familiari,  
lavorativi, urbani, e dalla relazione di ciascuna persona con se stessa». 
Ne consegue che «non ci sono due crisi separate, una ambientale e 
ÕÎȭÁÌÔÒÁ sociale, bensì una sola e complessa crisi socio-ambientale» e 
che il  grido della terra ferita ed il  grido dei poveri e ÄÅÌÌȭinequità 
sociale sono lo stesso grido! 
 

A settembre 2015 è stata lanciata l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile, il  programma d azione per il  benessere  delle persone e del  
pianeta promosso ÄÁÌÌȭ/.5 e sottoscritto dai governi di 193 Paesi 

membri dell ONU.  
 

Essa definisce 17 Obiettivi  per lo Sviluppo Sostenibile - Sustainable 

Development Goals, SDGs - integrandoli in  un grande programma 

d azione e precisando per ogni obiettivo i suoi target o traguardi per 

un totale di 169. L avvio ufficiale degli Obiettivi  per lo Sviluppo 
Sostenibile data ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ del 2016, con ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ di guidare  il  mondo 
sul percorso di una svolta epocale e con ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ di raggiungerli 
entro il  2030.  
 

Gli Obiettivi  per lo Sviluppo fanno seguito ai risultati  degli Obiettivi  di 
Sviluppo del Millennio (Millennium  Development Goals), che li  hanno 
preceduti, e rappresentano obiettivi  comuni su un insieme di questioni 

fondamentali: la lotta alla povertà, l eliminazione della fame, il  lavoro 
dignitoso, la riduzione delle diseguaglianze, la promozione della salute 
e del benessere, il  consumo e la produzione sostenibili,  la parità di 
genere, ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ di qualità, il  contrasto al cambiamento climatico, 
ÌȭÁÃÑÕÁ pulita ed i servizi igienici e sanitari, ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ pulita ed 
accessibile, la vita sulla terra, la vita ÓÏÔÔȭÁÃÑÕÁȟ per citarne i più 
significativi.  

"Obiettivi  comuni "significa obiettivi  universali che riguardano tutti i 
Paesi e tutti le  persone: nessuno ne è escluso, né deve essere 
abbandonato lungo il  cammino necessario per portare il  mondo 
ÎÅÌÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ della sostenibilità. 
 

)Ì ρυ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρυ ÃÏÎ Ìȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÄÉ 0ÁÒÉÇÉ ɉ#/0ςρɊ ρωυ 0ÁÅÓÉ ÈÁÎÎÏ 
sottoscritto un impegno universale che prevede di mantenere 
ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÁÌ ÄÉ ÓÏÔÔÏ ÄÅÉ ς ÇÒÁÄÉ ÃÅÎÔÉÇÒÁÄÉ 
ɉÁÕÓÐÉÃÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÉÎÔÏÒÎÏ Á ρȟυ ÇÒÁÄÉ ÃÅÎÔÉÇÒÁÄÉɊ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÅÔÛ ÐÒÅ 
industriale, iniziando a ridurre le emissioni già nel 2018 per iniziare 
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sistematicamente dal 2020. I Paesi di vecchia industrializzazione 
ÅÒÏÇÈÅÒÁÎÎÏȟ ÄÁÌ ςπςπȟ ρππ ÍÌÄ Α ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ 
ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÖÅÒÄÉ Å ÄÅÃÁÒÂÏÎÉÚÚÁÒÅ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȢ  
 

,ȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÐÒÅÖÅÄÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÕÎ ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÒÉÍÂÏÒÓÉ ÁÉ 0ÁÅÓÉ ÐÉĬ 
vulnerabili per compensare le perdite finanziarie derivanti dai 
cambiamenti climatici. Autocontrollo dei Paesi aderenti e 
comunicazione quinquennale dei risultati e dei successivi programmi 
ed obiettivi. Contabilizzazione e commercializzazione dei crediti di 
riduzione delle emissioni. Tutela ed estensione delle foreste. 
,ȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÁÒÂÏÎÉÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ ÔÅÒÒÅÓÔÒÉ ÖÉÅÎÅ 
incluso nella rendicontazione delle emissioni e degli assorbimenti.  
 

Il primo Global Stocktake  (tagliando) avverrà nel 2023. Sino al 2020 
le riduzioni delle emissioni di gas serra saranno regolate dal 
Protocollo di Kyoto  ed obbligatorie solo per i Paesi industrializzati.  
5Î #ÏÍÉÔÁÔÏ ÄÉ ÆÁÃÉÌÉÔÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÁÓÓÉÓÔÅÒÛ É 0ÁÅÓÉ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉȢ ,ȭÁÕÓÐÉÃÉÏ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÁÚÚÅÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÒÉÃÏÒÓÏ 
alle fonti energetiche fossili ed il passaggio integrale alle fonti 
ÒÉÎÎÏÖÁÂÉÌÉ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌÌÁ ÍÅÔÛ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÃÏÌÏȟ ÍÁ Ìȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÎÏÎ 
esplicita scadenze temporali vincolanti (né sanzioni per il mancato 
impegno alla riduzione delle emissioni) ed opera nella dimensione 
della volontà politica e del riconoscimento della necessità storica del 
cambiamento nel nome dei diritti umani, del diritto alla salute, della 
ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛȟ ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅȟ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÔÛ 
intergenerazionale, della protezione del suolo e delle foreste 
proclamati nel Preambolo.  
 

Il 2015 segna, pertanto, il passaggio ad una visione generale e 
strutturata della sostenibilità in tutte le sue dimensioni e ad un 
programma sistemico e globale che dovrebbe garantirle concreta e 
tempestiva attuazione.  
Ha, così, preso avvio e forma una transizione epocale nella quale si 
affrontano il vecchio modello di crescita strutturato intorno alle linee 
ÄÉ ÆÁÇÌÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÅÄ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÐÁÒÁÄÉÇÍÁ ÄÉ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ 
sviluppo sostenibile in tutte le sue dimensioni. In questo contesto la 
variabi le temporale diventa decisiva. Il degrado planetario, 
ambientale, economico, sociale, migratorio, politico ha già superato il 
punto oltre il quale diventa irreversibile? Oppure, al contrario, è la 
ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁ avvicinando al punto di 

non ritorno oltre il quale diventa irreversibile e vincente? 

 
 

Il capitalismo è un sistema economico e sociale proteiforme, capace di 
grandi, profondi, strutturali cambiamenti, per adattarsi al mutare dei 
contesti storici, delle classi e dei gruppi sociali dominanti, dei rapporti 
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di forza geopolitici internazionali, degli equilibri politici dei diversi 
Paesi.  
 

La direttrice del cambiamento ed il modello del cambiamento, nella 
turbolenza delle crisi epocali, dipende, tuttavia, dalla capacità dei 
Governi, delle Rappresentanze politiche, delle grandi Rappresentanze 
sociali di rispondere alle domande della storia e di convergere sul 
Progetto e sulla strategia vincente.  
 

La storia non procede per traiettorie lineari, deterministiche, per 
destini preordinati.  
Oggi siamo in mezzo al guado. Ci stiamo allontanando dalla vecchia 
riva. Ma non siamo ancora approdati alla riva dello sviluppo 
sostenibile. È fuor di dubbio che ci stiamo avvicinando.  
 

Esistono da tempo filiere alternative di consumo consolidate:  
¶ consumo responsabile, commercio equo e solidale, consumo 

bio;  
¶ banche etiche e finanza etica - che intermediano risparmio ed 

investimenti responsabili e sostenibili;  
ÍÁ ÁÎÃÈÅ É ȰÐÏÔÅÒÉ ÆÏÒÔÉȱ ÓÉ ÓÔÁÎÎÏ ÒÉÐÏÓÉÚÉÏÎÁÎÄÏ:  
¶ da Black Rock, il più grande Fondo di asset management del 

mondo, che ha scelto strategie di investimenti coerenti con la 
ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÉÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÁÌ ȰÃÌÉÍÁÔÅ ÃÈÁÎÇÅȰȠ  

¶ a grandi Fondi sovrani e Fondi pensioni primari su scala 
internazionale che hanno incorporato nella loro gestione 
discriminanti di sostenibilità ambientale;  

¶ alla BEI che ha messo al bando i finanziamenti al settore delle 
fonti energetiche fossili dal 2021, ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÁÄ ÅÍÅÔÔÅÒÅ Ȱ'ÒÅÅÎ 
"ÏÎÄȱ ÄÁÌ ςππχȠ  

¶ ÁÌ 7ÏÒÌÄ %ÃÏÎÏÍÉÃ &ÏÒÕÍ ÄÉ $ÁÖÏÓ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÈÁ 
presentato il Manifesto per il cambiamento dello Shareholder 
Capitalism (il capitalismo degli azionisti) ed il passaggio allo 
Stakeholder Capitalism (il capitalismo dei legittimi portatori di 
interesse, compresa la Terra, che devono trovare sintesi e 
composizione nelle strategie delle imprese);  

¶ alla crescita elevata degli investimenti responsabili, con 
Ìȭ%ÕÒÏÐÁ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÐÏÓÔÏ ÃÈÅȟ ÎÅÌ ςπρωȟ ÐÕĔ ÖÁÎÔÁÒÎÅ ρτȢπππ ÍÌÄ 
$ seguita dagli USA a 12.000 mld $.  

 

Anche ENI una delle prime 15 Oil Company al mondo impegnata nella 
riconversione delle produzioni, promette che la crescita della 
produzione di idrocarburi sarà del 3,5% ogni anno fino al 2025, per 
poi declinare in modo flessibile ed irreversibile, soprattutto nella sua 
componente petrolifera.  
 

Eni diventerà sempre più una gas-company, la cui produzione nel 
ςπυπȟ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÛ ÃÉÒÃÁ ÌȭψυϷ ÄÅÌ ÔÏÔÁÌÅȢ 0ÅÒ ÒÅÎÄÅÒÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉ 
ÌÅ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÉ ÄÉ ÇÁÓȟ Ìȭ%ÎÉ ÁÖÖÉÅÒÛ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
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foreste e di «cattura» della CO2 per più di 40 milioni di 
tonnellate/anno sino 2050 e, soprattutto, entro quella data intende 
sviluppare più di 55 Gigawatt di capacità di impianti in energie 
rinnovabili.   
 

ENEL dedicherà invece alla decarbonizzazione del parco impianti, 14,4 
miliardi, il 50% del totale degli investimenti 2020/2022, per 
accelerare la realizzazione di nuova capacità rinnovabile e sostituire 
progressivamente la generazione da carbone. Entro il 2022, si prevede 
infatti lo sviluppo di 14,1 GW di nuova capacità rinnovabile (+22% 
rispetto al piano precedente) e la riduzione della capacità e della 
produzione da carbone del 61% e del 74%, dal 2018. 
 

Paradigmatica è la storia di ERG, la multinazionale delle famiglie 
Garrone e Montini, che da primario gruppo specializzato nella 
ÒÁÆÆÉÎÁÚÉÏÎÅ Å ÎÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÒÂÕÒÁÎÔÉȟ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÖÅÎÔÅÎÎÉÏ 
si è trasformata prima da società petrolifera in compagnia multi-
energy, poi nel primo produttore di energia eolica in Italia e tra i primi 
otto produttori in Europa di energia elettrica da fonti rinnovabili, 
uscendo definitivamente dal mondo petrolifero e concentrando 
investimeÎÔÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÉÄÒÏÅÌÅÔÔÒÉÃÏ Å ÎÅÌ ÓÏÌÁÒÅȢ  
 

Sempre più imprese pubblicano la Rendicontazione integrata 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ Á 
ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÒÅÐÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÌ ÌÏÒÏ 
brand.  
 

Anche le banche e le imprese adottano, in misure crescenti, i criteri 
ESG (Environment, Social, Governance)  come criteri vincolanti per 
decidere se finanziare progetti di investimento.  
Nonostante la tendenza diffusa ed imponente, appena accennata, resta 
il rischio che i tempi di trascinamento del disastro ambientale possano 
correre più veloci dei tempi di inversione della tendenza, iniziata 
troppo tardi.   
 

,ȭ/ÖÅÒÓÈÏÏÔ $ÁÙȟ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÓÉ è spostato in avanti (22 agosto) di oltre 
un mese rispetto al 2019 (19 luglio) in seguito al lock down globale 
conseguente alla pandemia Covid 19.  
.ÏÎ ÁÃÃÁÄÅÖÁ ÄÁÌ ςππυ ɉςυ ÁÇÏÓÔÏɊȢ ,ȭ/ÖÅÒÓÈÏÏÔ $ÁÙ è il giorno 
ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏ ÅÄ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ 
ÖÉÔÁ ÇÌÏÂÁÌÅ ÅÓÁÕÒÉÓÃÏÎÏ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÁÎÎÕÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÔÅÒÒÅÓÔÒÅ 
(produzione, alimentazione, energia, assorbimento inquinamento), 
entrando, pertanto, a debito poiché vivremo, sino a fine anno, 
consumando risorse che la Terra non è in grado di rigenerare 
ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏȟ ÒÉÄÕÃÅÎÄÏ ÌÅ ÒÉÓÅÒÖÁ ÅÄ ÁÕÍÅÎÔÁÎÄÏ ÇÌÉ ÓÑÕÉÌÉÂÒÉ ÓÉÎÏ ÁÌ 
punto di insostenibilità.  
 

Oggi la Terra impiega 1 anno e 8 mesi per rigenerare le risorse che 
ÌȭÕÍÁÎÉtà consuma in 1 anno, utilizzando il 60% in più della capacità 
di rigenerazione del Pianeta, della sua bio capacità. Viviamo in una 
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ÓÏÌÁ 4ÅÒÒÁȟ ÍÁ ÎÅ ÁÖÒÅÍÍÏ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ρȟφȦȦȦ N ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÏÎÔÁ 
ecologica. 
  
3Åȟ ÃÏÍȭî ÁÃÃÁÄÕÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÌÏÃË ÄÏ×Î ɉÅÄ Én minor misura con la crisi 
finanziaria 2008-2009) si riducono produzione, PIL, consumi con 
ÅÆÆÅÔÔÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÅÖÁÓÔÁÎÔÉȟ ÌȭÉÍÐÒÏÎÔÁ ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÍÉÇÌÉÏÒÁȠ 
viceversa se riprende la crescita e torniamo ai nostri standard 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÌȭÉÍÐÒÏÎÔa ecologica e la sostenibilità delle 
condizioni di vita nel pianeta peggiorano, a partire dal riscaldamento 
globale e dalla perdita di biodiversità. Questa è la drammatica 
contraddizione del nostro tempo e la sintesi della sostenibilità, la 
posta in gioco epocale!  
 

La terra e le cinque estinzioni di massa delle sue specie   
 

Il tasso di estinzione delle specie sulla terra e la sua velocità oggi è, 
infatti, spaventoso. La Terra ha subito cinque grandi estinzioni di 
massa delle sue specie da 450 milioni di anni fa a 66 milioni di anni fa 
(la transizione fra Cretaceo e Paleogene in cui si estinsero i dinosauri). 
Il tasso di estinzione oscillò fra il 70% ed il 96% di tutte le specie 
viventi, nel corso di milioni di anni, per ogni singola estinzione. Oggi 
stiamo vivendo la sesta estinzione di massa.  
Gli studiosi hanno stimato il normale tasso di estinzione sulla Terra, 
ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȟ ÐÁÒÉ Á πȟρ ÓÐÅÃÉÅ ÅÓÔÉÎÔÅ ÐÅÒ ÍÉÌÉÏÎÅ 
di specie per anno. Il tasso odierno viene valutato 1.000 volte 
superiore e le previsioni per il prossimo futuro lo stimano sino a 
10.000 volte superiore al tasso normale.  
Ȱ3ÏÎÏ É ÎÕÍÅÒÉ ÄÉ ÕÎȭÁÐÏÃÁÌÉÓÓÅȦ Mai nella storia del pianeta, anche 
durante le più catastrofiche estinzioni di massa, si sono raggiunti tassi di 
estinzione così elevati e, soprattutto, compressi in un così impercettibile 
lasso di tempo. Le passate estinzioni di massa, di cui si ha conoscenza, 
sebbene veloci, si sono sempre manifestate lungo un arco di milioni di 
ÁÎÎÉȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÁȟ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏȟ ÓÔÁ concentrando la sua letale 
ÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÓÕÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÓÐÅÃÉÅ ÖÉÖÅÎÔÉ ÉÎ ÕÎÁ ÍÁÎÃÉÁÔÁ ÄÉ ÁÎÎÉȢ ,ȭÉÎÔÅÒÁ 
ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭ(ÏÍÏ 3ÁÐÉÅÎÓ ÉÎÉÚÉÁ ÓÏÌÔÁÎÔÏ χττȢτττ ÁÎÎÉ ÆÁȟ ÍÅÎÏ ÄÉ ÕÎ 
battito di ciglia per i tre miliardi e ottocento milioni di anni di età della 
vitaȱ (S. Mancuso, op. cit.).  
 

Anche la pandemia, che sta sconvolgendo il nostro mondo, ha stretti 
rapporti con il modello di crescita ambientalmente insostenibile.  
ȰCredo proprio che stiamo osservando in diretta il film 
ÄÅÌÌȭÅÎÄÅÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÖÉÒÕÓ ÁÎÉÍÁÌÅ ÉÎ una popolazione animale 
ÄÉÖÅÒÓÁ ɉÌȭÕÏÍÏ ÎÄÒɊȡ ÕÎ ÆÁÔÔÏ ÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅȢ  
È già estremamente raro che un virus compia un salto di specie, ma era 
impossibile immaginare che si diffondesse efficacemente su larga scala 
in tempi così brevi nel caso del morbillo ÌȭÅÎÄÅÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ 
ÍÉÇÌÉÁÉÁ ÄÉ ÁÎÎÉȟ ÉÌ ÖÉÒÕÓ ÄÅÌÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÓÐÁÇÎÏÌÁȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÖÉÁÇÇÉÁÎÄÏ 
in nave ha impiegato due anni.  
Per diffondersi su scala globale, invece, al nostro Sars-Cov-2 sono bastati 
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due mesi.  Questo virus corre più veloce di quanto gli esseri umani 
fossero in grado di prevedere e di quanto siano in grado di reagire 
perché è figlio di un sistema che marcia ad una velocità insostenibile per 
ÉÌ ÐÉÁÎÅÔÁȢȱ (Ilaria Capua: Il dopo, Mondadori 2020)  
 

La drammatica crisi ambientale, come ci ricorda Papa Francesco, è, 
infatti, crisi sistemica, crisi economica, crisi sociale, insostenibilità 
ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÅÇÕÁÇÌÉÁÎÚÅȟ ÄÅÌÌÅ ÐÏÖÅÒÔÛȟ ÄÅÌÌȭ ȰÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌÌÏ ÓÃÁÒÔÏȱȠ 
conflitti e guerre per il controllo delle risorse, flussi migratori fuori 
controllo, instabilità politica, rischio elevato per la tenuta delle 
democrazie.  
Per queste semplici ragioni il problema dei tempi è decisivo. Il Board 
Polar and Climate Reserch Center della Ohio State University, ha 
pubblicato, nel mese di agosto, uno studio nel quale sostiene che i 200 
ghiacciai della Groenlandia monitorati hanno, ormai, superato il punto 
di non ritorno poiché, dagli anni 2000 le nevicate non riescono più a 
compensare lo scioglimento dei ghiacciai e, date le attuali tendenze, 
solo 1 anno ogni secolo la calotta glaciale aumenterà la sua massa. La 
ÓÔÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌ ÐÉÁÎÅÔÁ ÎÏÎ 
è sufficiente ad evitare lo scioglimento dei ghiacciai; soltanto un 
abbassamento repentino e costante della temperatura media del 
pianeta può invertire la tendenza.  
 

Risulta, pertanto, evidente che prevarrà la tendenza che supererà per 
prima il punto di non ritorno oltre il quale la prospettiva, catastrofe o 
radicale e perentoria inversione di tendenza, diventerà irreversibile. 
Ma non si tratta dei cento metri piani, né di una gara di mezzo fondo. 
Si tratta di dinamiche sistemiche con molte variabili in gioco e di 
grande complessità che coinvolgono tutte le dimensioni della nostra 
vita, senza eccezione.  
 
Le resistenze ci sono e sono profonde. Le linee di faglia finanziarie (la 
crescita costantemente a debito, il debito globale- Stati, imprese, 
famiglie- pari a tre volte il Pil mondiale, una montagna di titoli 
derivati, in gran parte speculativi pari a 33 volte il PIL mondiale) sono 
lì, sottostanti, capaci di scatenare nuove crisi finanziarie che 
distruggendo risorse ne toglierebbero alla transizione verso la 
ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ Åȟ ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÍÉÇÌÉÏÒÅȟ ÎÅ ÁÌÌÕÎÇÈÅÒÅÂÂÅÒÏ É ÔÅÍÐÉȢ  
 
,ȭÏÎÄÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌ ÓÏÖÒÁÎÉÓÔÁȟ ÎÅÇÁÚÉÏÎÉÓÔÁ ÄÉ ÆÁÔÔÏ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÃÒÉÓÉ 
ambientale, da $ÏÎÁÌÄ 4ÒÕÍÐ ɉÃÈÅ ÈÁ ÄÉÓÄÅÔÔÏ Ìȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÄÉ 0ÁÒÉÇÉ 
sottoscritto da Obama), a Jair Bolsonaro, a Victor Orban, a molte 
economie troppo deboli per abbandonare le fonti energetiche fossili, si 
oppongono, non solo a cessioni di sovranità ad Istituzioni 
sovranazionali, ma anche a convergenze multilaterali internazionali, 
indispensabili per governare, con successo, dinamiche planetarie.  
 
Lo stesso Green New Deal, sul quale la Commissione Europea guidata 
da Ursula Von Der Leyen ha impegnato la sua identità e la sua 
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credibilità politica internazionale, trova non poche opposizioni da 
parte dei Paesi membri con sistemi produttivi ancora totalmente 
dipendenti dalle fonti energetiche fossili (soprattutto dal carbone). La 
Commissione, ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÄÅÉ ρȢπππ ÍÌÄ Ό ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÉ ÎÅÌ ÐÒÏÓÓÉÍÏ 
decennio per sostenere la transizione ne ha appostato soltanto 7,5 nel 
progetto di bilancio europeo 2021/2027, segno di un effetto leva 
ÁÔÔÅÓÏ ÍÏÌÔÏ ÓÂÉÌÁÎÃÉÁÔÏ ÓÕÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÐÒÉÖÁÔÏȢ  
 

La pandemia, affrontata in ordine sparso dai singoli Paesi, apre più di 
ÕÎȭÉÎÃÏÇÎÉÔÁ ÓÕÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÕÎȭÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌÌÁ ÃÒÉÓÉ ÃÏÎÖÅÒÇÅÎÔÅȟ ÓÕ 
scala globale, nella prospettiva della sostenibilità.  
.ÅÌÌÅ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÉ ÄȭÅÐÏÃÁȟ ÁÄ ÁÌÔÉÓÓÉÍÁ ÉÎÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÃÏÍÅ ÖÉÏÌÅÎÔÅ ÓÃÏÓÓÅ 
sismiche, si affrontano interessi, valori, culture, costumi, schieramenti, 
strategie diversi ed alternativi. Sono gravide di grandi rischi di 
regressione e di possibili, straordinari salti di civiltà.  
Il loro approdo storico è sospeso alla capacità delle grandi soggettività 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅȟ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÒÌÅ ÎÅÌÌȭÕÎÁ Ï 
ÎÅÌÌȭÁÌÔÒÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅȢ 
 

 
 

Come può impattare la pandemia sulla transizione in atto, in breve 
descritta?  
,Á ÐÁÎÄÅÍÉÁ î ÃÏÍÅ ÕÎȭÁÐÏÃÁÌÉÓÓÅȡ ÁÌÚÁ ÉÌ ÖÅÌÏ ÓÕ ÖÅÒÉÔÛ ÒÉÍÏÓÓÅȟ 
scomode, coperte da troppi interessi. In questo senso toglie, 
impietosamente, alibi a tutti!!!!  
Il primo velo ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁȢ N ÐÒÅÓÓÏÃÈï 
scomparso dal dibattito. Dovrebbe essere il primo problema.  
 

Il corona virus era conosciuto da tempo; gli epidemiologi sapevano 
ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁÖÁ ÄÉ ÕÎ ÖÉÒÕÓ ÍÏÌÔÏ ÁÄÁÔÔÁÂÉÌÅ ÁÌÌȭÕÏÍÏ Å ÃÈÅ ÌÏ 
sconvolgimento degli ecosistemi mescolando habitat e specie diverse 
(ognuna portatrice di virus specifici), che in condizioni di equilibrio 
ambientale non si sarebbero mai incontrate, aumentavano il rischio 
che gli umani diventassero gli ospiti alternativi del virus.  
 

Si tratta di una diagnosi molto pertinente, non per tutte le pandemie 
ma, certamente, per le maggiori epidemie recenti (Ebola, Nipah, HIV, 
Aviarie, Mers, Sars-Cov 1 e Sars-Cov2 o Covid 19) ed in particolare per 
la Cina, una vera e propria centrale di esportazione epidemica 
ÄÁÌÌȭ!ÓÉÁÔÉÃÁ ɉρωυφɊȟ ÁÌÌȭ)ÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÉ (ÏÎÇ+ÏÎÇ ɉρωφψɊȟ ÁÌÌÁ 3ÁÒÓ-Cov 
(2002-2004), alla Sars-Cov2 o Covid19 dei nostri giorni.  
 

Stefano Mancuso, uno dei maggiori naturalisti viventi lo conferma: 
Ȱ3É ÒÉÔÉÅÎÅ ÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÃÉÒÃÁ ÌÁ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ ÇÌÏÂÁÌÉ ÄÉ ÍÁÌÁÔÔÉÅ ÉÎÆÅÔÔÉÖÅ 
di origine zoonotica, registrate dal 1940 al 2005, siano diretta 
conseguenza di attività ad alto impatto che riducono drasticamente le 
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ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉȱ ( La Repubblica, 15 aprile 2020). 
1ÕÁÌÅ ÌÅÚÉÏÎÅ ÓÉ ÐÕĔ ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ ÄÁÌÌÅ ÂÒÅÖÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ 
del virus?  
Credo sia di immediata, conseguenziale evidenza: è assolutamente 
necessaria una Governance globale, almeno nel segmento della 
prevenzione e della gestione, convergenti e coordinate, delle 
dinamiche ambientali e dei fenomeni pandemici. Solo a queste 
condizioni la ripartenza potrà avvenire sotto il segno di una 
sostenibilità rafforzata da una specifica area di Governance ambientale 
e pandemica ad essa dedicata. Con i corollari che ne derivano. 
  
Il modello di sviluppo ambientalmente sostenibile non potrà più 
ÅÓÓÅÒÅ ÕÎȭÏÐÚÉÏÎÅ ÍÁ ÄÏÖÒÛ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÕÎÁ ÎÏÒÍÁ ÉÎÄÅÒÏÇÁÂÉÌÅȟ 
ÐÒÅÓÉÄÉÁÔÁ ÄÁ ÕÎȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÇÌÏÂÁÌÅ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÔÁ ÁÄ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÃÏntrolli 
ed irrogare sanzioni. Le regole esistono già. Sono state definite 
ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ /.5 ςπσπ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅȟ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÁ ÎÅÌ 
settembre 2015 da 193 Paesi membri.  
 

Il passaggio da un programma condiviso, ma lasciato alla 
discrezionalità attuativa dei Paesi, ad un progetto di convergenza 
vincolante con percorsi disegnati a partire dalle specifiche condizioni 
economiche e sociali dei Paesi che lo hanno sottoscritto è, 
inderogabilmente, richiesto dalla sequenza di sconvolgimenti 
climatici, effetto serra, desertificazioni, scioglimento dei ghiacciai, 
innalzamento del livello dei mari, corrosione, inabitabilità ed 
abbandono delle coste, processi migratori, diseguaglianze, povertà, 
pandemie che stanno distruggendo, trasversalmente, a partire dai 
Paesi più deboli ed esposti, economie, società, istituzioni mettendo a 
rischio le condizioni stesse della vita nel pianeta.  
 

La prevenzione e la gestione delle epidemie e delle pandemie 
ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÁÉ 0ÁÅÓÉ ÁÄÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌȭ/.5ȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÒÅÇÏÌÅ 
ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ ɉ/-3Ɋȟ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÓÕÁ 
diretta supervisione e con poteri sanzionatori. Sarà necessaria, a tal 
ÆÉÎÅȟ ÕÎÁ ÐÒÏÆÏÎÄÁ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ/-3Ȣ ,Å 
risposte alla pandemia, caotiche, improvvisate, ogni Paese per sé, con i 
conseguenti effetti di amplificazione del virus, devono essere 
consegnate ad un passato inquietante per arretratezza politica e 
primitivismo organizzativo. 
 

Il rispetto delle regole di sostenibilità deve diventare una condizione 
ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ Å ÖÉÎÃÏÌÁÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌ 
Commercio (WTO). 
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La questione della governance, del modello di governo, è il problema 
dei problemi, il meta problema, sia per la transizione alla sostenibilità, 
sia per la ripartenza, sia per il loro intrinseco rapporto.  
Risulta, pertanto, decisivo che il dramma pandemico apra brecce 
innovative di Governance globale, come si è osservato, di Governance 
europea e di Governance nazionale.  
,Á ÖÉÃÅÎÄÁ Å ÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌ Next Generation UE, di cui il Resilience and 
Recovery Fund è la componente più rilevante, è quanto mai 
sintomatica.  
Si apre una breccia molto rilevante nel modello intergovernativo, che 
non viene, tuttavia, compiutamente superato.  
La breccia riguarda:  

a. le modalità di finanziamento del Recovery Fund (attraverso 
Eurobond, ovvero debito europeo) che lo sottrae in prospettiva 
dalla dipendenza dai trasferimenti degli Stati nazionali;  

b. le forme di trasferimento delle risorse (in maggioranza 
sovvenzioni gratuite, in base alla gravità della crisi sanitaria, 
economica e sociale dei Paesi membri; in minoranza prestiti, 
sebbene la prevalenza delle prime si sia notevolmente 
ridimensionata);  

c. le garanzie (una sezione del bilancio europeo autonoma perché 
alimentata da nuove tasse europee che acquista, 
tendenzialmente, indipendenza dai trasferimenti nazionali).  

 

4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÅÓÐÒÉÍÅ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÁÓÓÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ÆÅÄÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁȟ ÓÉÁ 
nelle politiche economiche e sociali, sia nel modello istituzionale di 
governo, che la proposta della Commissione del 28 maggio u.s. 
affidava soltanto ad istituzioni europee (Commissione e Parlamento).  
 

Si noti che questa visione è stata sempre bandita nei 63 anni di vita 
dalla firma dei Trattari di Roma, dominati dalla concezione della 
Confederazione di Stati indipendenti che mantengono la loro sovranità 
ÅÄ ÏÐÅÒÁÎÏ ÎÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ %ÕÒÏÐÅÏȟ ÌȭÅÍÂÌÅÍÁ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ 
intergovernativo, attraverso i capi di Stato e di Governo dei Paesi 
membri.  
 

In questo senso, la breccia politica ed istituzionale federale è 
ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÁ ÐÅÒÃÈï ÉÎÃÏÒÐÏÒÁ ÎÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÅÕÒÏÐÅÁ ÌȭÅÍÂÒÉÏÎÅ 
ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ 5ÎÉÔÉ Äȭ%ÕÒÏÐÁȦȦȦ  
,Á ÂÒÅÃÃÉÁȟ ÄÉÒÏÍÐÅÎÔÅȟ ÁÐÅÒÔÁ ÄÁÌÌȭ!ÃÃÏÒÄÏȟ ÃÈÅ ÌÁ #ÉÓÌ ÈÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÎÅÌ 
suo Manifesto del marzo scorso per un Europa unita e solidale come 
ÐÒÅÍÅÓÓÁ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎÁ ÆÁÓÅ ÃÏÓÔÉÔÕÅÎÔÅȟ îȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÔÁ 
ÄÁÌ ÃÏÍÐÒÏÍÅÓÓÏ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÄÁÌÌȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÓÕÌ Íodello di Governance del 
Recovery Fund, ibridato dalla linea di tenace resistenza sulla quale si 

5. LõEuropa: fra brecce federali e freni di 

emergenza  
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sono attestati i Paesi Frugali del nord.  
 

) Ȱ0ÉÁÎÉ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÐÒÅÓÁ Å ÌÁ ÒÅÓÉÌÉÅÎÚÁȱ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ 0ÁÅÓÉ ÍÅÍÂÒÉ ÓÁÒÁÎÎÏ 
infatti, valutati dalla Commissione Europea, entro due mesi dalla 
presentazione, sulla base della loro coerenza con le priorità 
strategiche stabilite dalla stessa (Green New Deal, Transizione digitale 
ed altre, nonché le Raccomandazioni annuali specifiche ai Paesi) e 
sottoposti al vaglio del Consiglio Europeo che deciderà a maggioranza 
ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÁ ɉÎÏÎ ÁÌÌȭÕÎÁÎÉÍÉÔÛ ÃÏÍÅ ÖÏÌÅÖÁ Ìȭ/ÌÁÎÄÁɊȢ  
 
La valutazione della tabella di marcia, i target intermedi di attuazione 
dei singoli programmi, sarà, invece, affidata al Comitato economico e 
finanziario (composto dagli staff di specialisti dei Ministri delle finanze 
Ecofin). 
 

I finanziamenti avverranno a stadi di avanzamento in base ai target 
ÉÎÔÅÒÍÅÄÉ ÄÅÉ Ȱ0ÉÁÎÉ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÐÒÅÓÁ Å ÌÁ ÒÅÓÉÌÉÅÎÚÁȱ Å ÄÏÖÒÁÎÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
confermati (per consenso) dal Comitato economico e finanziario. 
Qualora uno o più governi valutassero serie deviazioni dai vincoli 
definiti, potranno deferire la discussione al Consiglio europeo (cd 
ÆÒÅÎÏ ÄȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁɊ ÂÌÏÃÃÁÎÄÏ ÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÕÎ ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÉ σ 
mesi.  
 

)Î ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ Ȱnessuna decisione della Commissione in merito al 
soddisfacente raggiungimento degli obiettivi intermedi e finali 
ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉ ÅÄ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉ ÓÁÒÛ ÐÒÅÓÁ ÓÉÎÏ Á 
quando il successivo Consiglio europeo non avrà discusso della questione 
in ÍÏÄÏ ÅÓÁÕÒÉÅÎÔÅȢȱ  
,ȭ)ÔÁÌÉÁ ÈÁ ÏÔÔÅÎÕÔÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÕÎ ÐÁÒÅÒÅ ÄÁÌ 3ÅÒÖÉÚÉÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ ÄÅÌ 
Consiglio europeo nel quale si afferma che le conclusioni del Summit 
non mettono in dubbio il potere ultimo della Commissione, ex Art. 17 
del Trattato Europeo di convaliÄÁÒÅ ÅÄ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÒÅ ÐÁÇÁÍÅÎÔÉȢ Ȱ  
 

3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÅÌ ÃÌÁÓÓÉÃÏ ÃÏÍÐÒÏÍÅÓÓÏ ÆÒÁ ÏÐÐÏÓÔÉ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ 
eccelle! Un Fondo europeo, finanziato con debito europeo e garantito 
da un autonomo segmento di bilancio europeo senza alcun contributo 
degli Stati nazionali, non viene gestito in esclusiva da istituzioni 
europee (la Commissione come nella prima proposta) ma in duopolio 
con il Consiglio europeo, il monumento del modello intergovernativo, 
dove siedono per designazione, non per elezione, i capi di governo dei 
Paesi membri!!!!!  
La stessa logica vale per i controlli sui crono programmi assegnata agli 
ÓÔÁÆÆ ÄÅÌÌȭ%ÃÏÆÉÎȦȦȦ  
 

Le prerogative formali della Commissione, alla quale spetta la 
decisione finale, vengono ribadite; ma se il Consiglio Europeo boccia 
od approva, a maggioranza qualificata, contro la proposta della 
Commissione, un Progetto di ricostruzione presentato da un Paese 
membro, o una deviazione dai target intermedi, alla Commissione non 
resterà che prendere atto della volontà politica dei Governi nazionali.  

Ȱnessuna decisione 
della Commissione in 

merito al soddisfacente 
raggiungimento degli 

obiettivi intermedi e 
finali corrispondenti ed 
ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

pagamenti sarà presa 
sino a quando il 

successivo Consiglio 
europeo non avrà 

discusso della questione 
in ÍÏÄÏ ÅÓÁÕÒÉÅÎÔÅȢȱ  
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)Î ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÆÅÄÅÒÁÌÅ Å ÌÁ 
Governance duale del Recovery Fund si annidano le incognite del 
passaggio ad una fase costituente capace di segnare un punto decisivo 
di non ritorno che la Cisl rivendica da tempo e che potrebbe essere più 
prossimo. 
 

La Commissione Europea, nella fase convulsa delle trattative, è stata 
ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÅÍÁÒÇÉÎÁÔÁȟ ÅÓÓÅÎÄÏ ÉÌ ȰÄÏÍÉÎÕÓȱ ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ %ÕÒÏÐÅÏ 
ed il suo presidente Charles Michel. Il testo originario della 
Commissione, decisamente, più avanzato e coerente è stato modificato 
e peggiorato in più punti significativi. Ma, nel bilancio dei risultati, la 
ÂÒÅÃÃÉÁ ÎÅÌ ÍÕÒÏ ÄÉÆÅÎÓÉÖÏ ÉÎÔÅÒÇÏÖÅÒÎÁÔÉÖÏ Å ÌȭÅÍÂÒÉÏÎÅ ÆÅÄÅÒÁÌÅ 
ÈÁÎÎÏ ÒÏÔÔÏ ÕÎȭÉÎÔÅÒÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÌÔÒÅ φπ ÁÎÎÉȟ ÍÅÓÓÏ ÉÎ ÃÁÍÐÏ ÕÎÁ ÌÉÎÅÁ 
ÄÉ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ Åȟ ÎÏÎ Ãȭî ÄÕÂÂÉÏȟ Á ÄÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÂÁÔÔÁÇÌÉÁ ÄÉ 
ÒÅÔÒÏÇÕÁÒÄÉÁ Å ÄÅÉ ȰÆÒÅÎÉ ÄÉ ÅÍÅÒÇÅÎÚÁȱ ÄÅÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌ ÓÏÖÒÁÎÉÓÍÉȟ ÈÁÎÎÏ 
riagganciato il lato progressivo della storia!!!  
 

,ȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÃÅÎÄÁ ÅÕÒÏÐÅÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÓÖÏÌÔÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ Å 
finanziaria di grande rilievo. 
,ȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÃÈÅ ÈÁ ÄÉÆÅÓÏ ÃÏÎ ÉÎÔÒÁÎÓÉÇÅÎÚÁ ÌÅ ÐÒÅÒÏÇÁÔÉÖÅ ÄÅÌ Parlamento 
e della Commissione, conquista un risultato molto positivo. 
82 mld di sovvenzioni gratuite contro gli 85 della prima offerta. 127 
mld di prestiti, con 38 mld in più rispetto alla prima proposta. Totale 
209 mld.  
6ÉÅÎÅ ÒÉÂÁÄÉÔÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÔÏÔÁÌÅ Äel Next Generation UE di 750 mld (di 
cui 672 per il Recovery Fund), sul quale il Governo italiano si è 
schierato con grande determinazione. I sussidi gratuiti sono pari a 390 
mld, i prestiti a 360 mld.  
-Á Ãȭî ÄÉ ÐÉĬȟ ÅÄ î ÃÉĔ ÃÈÅ ÒÉÌÅÖÁ ÐÅÒ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÒÉÆÌessione: è stata posta, 
ÉÎ ÍÏÄÏ ÎÅÔÔÏȟ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁ ÆÒÁ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÆÅÄÅÒÁÌÅ Å ÍÏÄÅÌÌÏ 
di governo intergovernativo.  
 

Per realizzare una transizione vincente verso la sostenibilità  
ambientale, sociale e, in ultima istanza, delle istituzioni democratiche, 
bisogna incorporare la sostenibilità nella ripresa. Operazione possibile 
se affidata ad un modello di Governance federale, capace di definire, 
esprimere, gestire un sovraordinato e distinto interesse europeo 
comune a tutti i Paesi membri e strutturalmente irriducibile alla 
ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÄÅÇÌÉ ÅÓÃÌÕÓÉÖÉ Å ÃÏÎÆÌÉÇÇÅÎÔÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉȟ 
con i connessi poteri di interdizione paralizzanti derivanti dai vincoli 
ÄÅÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÁÌÌȭÕÎÁÎÉÍÉÔÛȟ ÔÉÐÉÃÈÅ ÄÅÌÌÅ #ÏÎÆÅÄÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 3ÔÁÔÉ 
indisponibili  ÓÉÁ Á ÃÅÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛȟ ÓÉÁ Á ÓÕÂÉÒÅ ÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ 
Stati più forti.  
 

0ÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÆÅÄÅÒÁÌÅ ÃÈÅ Ìȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÓÕÌ .ÅØÔ 'ÅÎÅÒÁÔÉÏÎ 5% Å ÓÕÌ 
Recovery Fund, pur con tutte le complicazioni delle retroguardie 
frenanti, ha aperto! 
!ÎÃÈÅ ÌȭÁÃÃÅÌÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌa storia europea, imposta dal dramma 
pandemico,  conferma, pertanto, che la Governance è il problema dei 



 

14 

 

problemi perché decide il segno delle politiche e le prospettive  della 
sostenibilità,  della ripartenza, della loro interdipendenza, del loro 
successo. 
 

 
,Á ÃÒÉÓÉ ÐÁÎÄÅÍÉÃÁ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ 0ÁÅÓÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅȟ Á ÍÉÏ ÐÁÒÅÒÅȟ 
affrontata e gestita in tre mosse:  
ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÃÏÎ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉȠ 
dare fondamenta strutturali alla ripresa; 
 incorporare nelle fondamenta strutturali elementi generativi di un 
nuovo modello di sviluppo. 
Tre mosse logicamente distinte ma temporalmente sincroniche nelle 
quali si compendia la strategia di attacco alla pandemia ed alle sue  
ricadute.  
Vediamole in b reve. 
Il Governo ha, certamente, soddisfatto la prima mossa con una batteria 
imponente di provvedimenti straordinari a sostegno del lavoro,  delle 
famiglie e delle imprese (rinvio scadenze fiscali, cassa integrazione 
generalizzata, blocco licenziamenti, incentivi contributivi per le 
assunzioni a tempo indeterminato, parziali compensazioni delle 
perdite di ricavi, ricapitalizzazioni delle imprese; garanzie sui crediti 
bancari alle imprese, sostegno ai settori più colpiti, crediti fiscali al 
110% per interventi di edilizia abitativa finalizzati al risparmio 
energetico ed alla prevenzione antisismica).  
Ma si è fermato lì. Bisogna passare alla costruzione delle fondamenta 
strutturali della ripresa, alla fase due.  
Come? Quando? 
)Ì ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÁÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄÕÅ î ÌÁ ÐÒÅÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÄÁÌÌȭ!ÃÃÏÒÄÏ 
europeo per accedere alle risorse finanziarie del  Recovery Fund. La 
Commissione ed il Consiglio europeo approveranno, infatti, i Piani di 
ripartenza a condizione che siano strutturati come Piani industriali a 
stati di avanzamento con la doppia condizione: 
¶ che siano coerenti con i vincoli del Green New Deal, della 

Transizione digitale e delle Raccomandazioni della 
Commissione formulate per ogni Paese membro nel 2019; 

¶ che gli stati di avanzamento intermedi siano realizzati, come 
prerequisito per procedere negli ulteriori  finanziamenti sino al 
compimento del Progetto. 

Il passaggio alla strutturalità della fase due è, pertanto, obbligato, ma i 
ςπω ÍÌÄ Ό ÒÉÓÅÒÖÁÔÉ ÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÉÎÉÚÉÅÒÁÎÎÏ Ád arrivare nella primavera 
del 2021.  
Che fare, quindi, nel 2020, cioè subito?   
Quattro operazioni.  Sulla base di una diagnosi dei deficit strutturali 
ÓÔÏÒÉÃÉ ÃÈÅ ÃÏÓÔÒÉÎÇÏÎÏ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÁÄ ÏÓÃÉÌÌÁÒÅȟ ÄÁ ÕÎ 
ventennio, fra stagnazione e recessione e di una strategia, coerente, 
sistemica e dirompente, che intende superarli.  

6. LõItalia: una sfida in tre mosse 
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I deficit strutturali:  
 

a. produttività stagnante; 
b. crescita insostenibile delle diseguaglianze e delle aree di 

povertà con effetti sulla debolezza dei redditi e della domanda 
interna; 

c. crollo degli investimenti, nel corso delle recessioni 2008/2009 
e 2011/2013, e ripresa della loro dinamica  post crisi  del tutto 
insufficiente;  

d. Insostenibilità ambientale; 
e. Debito pubblico enorme ed  in crescita costante; 
f. Declino demografico. 

  
Sono i deficit citati, aggravati dalle due recessioni degli anni 2000 ed 
estremizzati dalla recessione pandemica ma ad esse preesistenti, che 
spiegano sia il differenziale di crescita fra  PIL italiano (+4%) e PIL 
ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÚÏÎÁ ɉϹσπϷɊ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ςπππ-2018 che su base media 
annua si traduce in +0,2% contro +1,5%; sia il mancato ritorno del PIL 
italiano al livello del 2007 (dal quale lo separa il 4,1%), unico caso 
insieme alla Grecia (-23,8%), mentre tutte le principali economie 
europee lo hanno superato dalla Germania (+14,8%), alla Francia 
(+9,8%), alla Spagna (+5,5%). 
 

!É ÍÅÄÅÓÉÍÉ ÄÅÆÉÃÉÔ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÏÎÄÏÔÔÁ ÌÁ ÒÅÇÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ 0), ÄÅÌ 
nostro Paese nel primo semestre 2020 al livello del 1993 e del PIL pro 
ÃÁÐÉÔÅ ÁÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÉ ÆÉÎÅ ÁÎÎÉ ÏÔÔÁÎÔÁ ÄÅÌ ÓÅÃÏÌÏ ÓÃÏÒÓÏ ɉ"ÁÎÃÁ Äȭ)ÔÁÌÉÁɊȢ  
Una strategia strutturale e sistemica efficace deve, a mio parere, far 
ruotare tutta la sua strumentazione intorno ai deficit citati.  
 

Prima operazione 2020   
 

Le tre linee di prestiti, a lunga scadenza ed a tassi molto favorevoli, 
erogabili  da MES, SURE, BEI ammontano, ÐÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁȟ Á ÃÉÒÃÁ ρππ mld 
di Euro. Potrebbero essere attivate subito: 
la linea di finanziamÅÎÔÉ ÄÅÌ -%3ȟ ÐÅÒ σφȾσχ ÍÌÄ Ό ɉtetto al 2% del 
PIL), con il solo vincolo della finalizzazione al rafforzamento del 
sistema sanitario; 
ÌÁ ÌÉÎÅÁ 352%ȟ ÐÅÒ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ςχ ÍÌÄ Ό ÐÒÏÐÏÓÔÏ dalla Commissione 
dedicata al rafforzamento degli ammortizzatori sociali. 
 
 !Ì ÐÕÎÔÏ ρχ Ìȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÉÌ ÐÒÅÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÃÁÓÓÁȟ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌ 
ςπςπ ÐÅÒ ÉÌ ρπϷ ÄÅÌ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ɉςπω ÍÌÄɊ ÐÁÒÉ Á 
20,9 mld.  
Viene, inoltre, ammessa la possibilità di finanziare con risorse europee le 
spese sostenute nel 2020, purché coerenti con le linee di azione alle quali 
dovranno attenersi i Progetti di Recovery nazionali.  
Il volume di risorse europee, già disponibile nel 2020, potrebbe, pertanto 
essere consistente.  
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Seconda operazione 2020  
 

La CISL ha proposto, nel mese di marzo, di anticipare a prima 
ÄÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ ςπςπ ÌÁ ,ÅÇÇÅ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ςπςρȟ ÐÅÒ ÄÁÒÅ ÃÅÒÔÅÚÚÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉ 
ÁÌÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅȟ ÁÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅȟ ÁÌÌȭ%ÕÒÏÐÁȟ ÁÉ ÍÅÒÃÁÔÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȢ )Ì ÔÅÍÐÏ 
ÐÁÓÓÁ ÍÁ ÌȭÕÒÇÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÔÁÌÅ ÍÁÎÏÖÒÁȟ ÌÕÎÇÉ ÄÁl diminuire, anzi 
aumenta. Quale dovrebbe essere il suo asse fondamentale? 
 

5ÎÁ ÄÅÃÉÓÁ ÍÁÎÏÖÒÁ ÒÅÄÉÓÔÒÉÂÕÔÉÖÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÒÉÆÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭ)20%&ȟ Á 
favore delle aree sociali del lavoro dipendente ed autonomo e dei 
ÐÅÎÓÉÏÎÁÔÉ ÄÁÉ υυȢπππ Ό ÄÉ ÒÅÄÄÉÔÏ ÌÏÒÄÏ ÁÎnuo in giù. Per un valore di 
τπ ÍÌÄ Ό ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÒÉÏÒÄÉÎÏ ÄÅÇÌÉ ψπ ÍÌÄ Ό ÄÉ ÓÇÒÁÖÉ 
ÆÉÓÃÁÌÉ ɉ4ÁØ %ØÐÅÎÄÉÔÕÒÅÓɊȟ ÆÒÁ É ÑÕÁÌÉ ρω ÍÌÄ Ό ÄÉ ÉÎÃÅÎÔÉÖÉ ÁÌ ÃÏÎÓÕÍÏ 
di carburanti fossili, salvaguardando, selettivamente, gli sgravi 
socialmente giusti (es. aree sociali deboli e carichi  familiari) ed 
ambientalmente responsabili (es. ristrutturazioni, risparmio 
energetico, prevenzione anti sismica, mobilità sostenibile).  
 

3É ÔÒÁÔÔÅÒÅÂÂÅ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÄÏÖÕÔÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ Å ÄÉ 
riequilibrio delle diseguaglianze,  considerando che il Lavoro 
dipendente ed i pensionati coprono il 78,5% del gettito Irpef, il 56,3% 
delle imposte dirette ed il 31,4% delle imposte totali. Condizione che, 
se il bilancio pubblico fosse considerato alla stregua di una SPA, ne 
farebbe gli azionisti di riferimento i quali, oltre il 30%, sarebbero 
ÃÏÓÔÒÅÔÔÉ ÐÅÒ ÌÅÇÇÅ ÁÄ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ Ìȭ/ÆÆÅÒÔÁ 0ÕÂÌÉÃÁ ÄÉ !ÃÑÕÉÓÔÏ ɉ/0!Ɋ 
ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÁÐÉÔÁÌÅȦȦȦȦȦ 
 

5ÎȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÔÉÖÁ ÃÈÅȟ ÒÁÆÆÏÒÚÁÎÄÏ É ÒÅÄÄÉÔÉ ÃÏÎ ÌÁ 
più elevata propensione al consumo e la domanda interna, creerebbe 
una condizione essenziale per il rilancio degli investimenti.  
Alla manovra redistributiva dovrebbe, altresì, essere associata una 
riduzione del cuneo fiscale a favore delle imprese per il valore di 20 
ÍÌÄ Όȟ ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÏ ÃÏÎ ÐÁÒÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ  ÄÅÇÌÉ ÏÌÔÒÅ υπ ÍÌÄ Ό ÄÉ 
finanziamenti a pioggia a fondo perduto, in conto capitale ed in conto 
corrente, alle imprese. Operazione che, liberando risorse ingenti in 
presenza di una domanda interna rafforzata, produrrebbe una 
rilevante ripresa degli investimenti.  
 

Si tratterebbe, nel suo insieme, di una manovra anticiclica potente ed 
efficace poiché interverrebbe su consumi ed investimenti (la domanda 
aggregata) il motore della crescita; sarebbe coerente con il 
superamento dei deficit strutturali definiti;  sarebbe strutturale a sua 
volta ed autofinanziata senza deficit, poiché le risorse europee sono 
ȰÕÎÁ ÔÁÎÔÕÍȱ Å  ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ impiegate per riforme fiscali. 
 
Terza operazione 2020  
 

Alla politica anticiclica, in breve descritta, occorre affiancare una 
ÄÅÃÉÓÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅȢ ,Á ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÁÎÔÉÃÉÃÌÉÃÁ ÍÉÒÁ ÁÌÌȭÉÎÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÉ 
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tendenza di breve periodo. La politica industriale ha il compito di dare 
vigore e stabilità di medio e lungo periodo alla  svolta, attraverso il 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÒÁÆÆÏÒÚÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁȢ $ÕÅ 
componenti complementari ed integrate della stessa strategia.  
I compiti della politica industriale sono molti. Poiché in Italia è 
ÌÁÔÉÔÁÎÔÅ ÄÁ ÔÒÏÐÐÏ ÔÅÍÐÏȟ ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÐÅÒÅÎÔÏÒÉÅ ÅÄ 
immediate e si tratta, quindi, di richiamarla dal limbo,  mi limiterò ad 
indicarne due: produttività ed investimenti .  
 

#ÏÎ ÕÎȭÁÖÖÅÒÔÅÎÚÁ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ Å ÄÉÒÉÍÅÎÔÅȡ  ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ 
politica industriale devono essere coerenti e coordinati con la visione 
del posizionamento competitivo attuale del nostro Paese, nello 
scenario globale, con gli obiettivi del suo miglioramento, con la scelta 
ÄÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉȟ ÃÏÍÐÁÒÔÉȟ ÆÉÌÉÅÒÅ ÎÅÉ ÑÕÁÌÉ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÐÕĔ ÃÏÍÐÅÔÅÒÅ ÐÅÒ 
ÌȭÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁ Å ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÁÄÅÒÓÈÉÐ ÇÌÏÂÁÌÅȟ ÎÏÎÃÈï ÃÏÎ É ÖÉÎÃÏÌÉ ÄÅÌ 
Recovery Fund e con le Raccomandazioni della Commissione Europea.  
In sintesi, la politica industriale ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÌÁ ÃÏÅÒÅÎÔÅ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 
applicativa del Progetto Paese. 
 
Produttività  
Il problema della produttività in Italia õ ÐÒÅÓÔÏ ÄÅÔÔÏȡ ÉÌ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÅ  
ÉÔÁÌÉÁÎÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ Ìȭ/ÃÓÅȟ ÌÁÖÏÒÁ ÍÅÄÉÁÍÅÎÔÅ ÓÅÔÔÅ ÏÒÅ ÉÎ ÐÉĬ ÁÌÌÁ 
settimana rispetto al lavoratore tedesco, ha un salario mediamente più 
basso, ed un costo del lavoro per unità di prodotto (Clup) molto più 
alto.  
Lavorare più ore e ad un costo minore non riesce, infatti,  a 
compensare il basso livello  tecnologico ed organizzativo, ovvero la 
bassa produttività.   
 

La crescita costante della produttività non è la derivata meccanica 
della diffusione della banda ultra larga o delle reti 5G (alla quale è 
finaÌÉÚÚÁÔÁ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÒÅÔÉ ÄÉ /ÐÅÎ  &ÉÂÅÒ Å 4ÉÍɊ ÃÈÅ ÎÅ 
rappresentano la base tecnologica ma non ne esauriscono la 
complessità sistemica. 
 

La crescita della produttività è, infatti,  una strategia sistemica come 
dimostrano le due maggiori esperienze di successo avviate almeno da 
ÕÎ ÔÒÅÎÔÅÎÎÉÏȡ ÇÌÉ (ÕÂ ÄÅÌÌȭ)ÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÎÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ 5ÎÉÔÉ ÅÄ É 
Fraunhofer in Germania.  
)Î )ÔÁÌÉÁ ÌÁ ,ÅÇÇÅ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ςπςπ ÈÁ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ 
Ricerca con compiti di: 

a. coordinamento ed indirizzo della ricerca nelle Università e 
negli Enti ed Istituti pubblici; di finanziamento di progetti 
ÁÌÔÁÍÅÎÔÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉȠ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ 
finanziati;  

b. ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ 
ÅÕÒÏÐÅÉȠ ÄÉ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ 
ÄÅÉ &ÏÎÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȠ ÄÉ ÁÔÔÒÁÒÒÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ 
privati.   
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Dovrebbe diventare la cabina di regia unica della ricerca ed 
innovazione nazionale; mantenere stretti collegamenti sia con i centri 
specializzati nella ricerca di base, sia con i Competence Center che si 
dedicano alla ricerca applicata, costituiti nei principali Politecnici, 
Scuole Superiori, Università ed al CNR e finanziati dal MISE, favorendo 
partnership fra ricerca ed innovazione pubblica e privata.  
 

Dovrebbero, inoltre, essere costituti Comitati misti di azienda e servizi 
pubblici e privati, fra management, lavoratori, Parti sociali, nelle 
imprese manifatturiere, di servizi, nella pubblica amministrazione per 
ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎologica, organizzativa, 
formativa, professionale e per la crescita della produttività, flessibili e 
ben modulati per progetti e per competenze professionali. Il rapporto 
costante fra Competence Center e Comitati misti  potrebbe diventare 
quanto mai fecondo poiché aprirebbe una  collaborazione decisiva fra 
gli attori della ricerca applicata ed i laboratori  che la sperimentano e 
la realizzano sul campo.  
 

Si chiuderebbe, così, il cerchio sistemico fra Agenzia nazionale, ricerca 
di base, ricerca applicata,  Competence Center, Comitati misti.  
Gli investimenti in ricerca ed innovazione dovrebbero aumentare fra 
ÌÏ πȟυȾπȟφϷ ÄÅÌ 0), ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÉ ρπ ÍÌÄ Ό ÁÎÎÕÉȢ  
 
Potrebbe diventare la via italiana alla crescita della produttività, 
ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÔÅȟ ÃÏÍÐÌÅÔÁÎÄÏÌÏ ÃÏÎ É #ÏÍÉÔÁÔÉ ÍÉÓÔÉ Åȟ 
soprattutto, coordinandolo.  
 

Investimenti (già deliberati)  
 

Risulta, da una nostra accurata ricerca, che nel quinquennio 
2020/2025 gli investimenti infrastrutturali programmati e, comunque 
ritenuti necessari,  nelle telecomunicazioni ed intelligenza artificiale, 
ÎÅÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÉȟ ÎÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁȟ ÎÅÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÎÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉa circolare, nel 
ÒÉÁÓÓÅÔÔÏ ÉÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÏÓÃÉÌÌÁÎÏ ÆÒÁ É σςτȟωυσ ÍÌÄ Ό ÅÄ É 
συωȟωυσ ÍÌÄ ΌȢ !É ÑÕÁÌÉ ÂÉÓÏÇÎÁ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÇÌÉ ρρ ÍÌÄ Ό ÄÉ ÆÏÎÄÉ 
strutturali europei non spesi e suscettibili di essere reinvestiti.  
Un potenziale imponente di contrasto alla recessione, di strenua difesa 
ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌ ÒÅÄÄÉÔÏȟ ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁȟ ÄÉ ÁÃÃÅÌÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
crescita della produttività media  dei fattori  che intendiamo 
presidiare, con la massima determinazione attuativa, sia nella politica 
di sviluppo del Governo, sia nei piani industriali delle imprese.  
Se la politica redistributiva, aumentando il reddito, stimola gli 
investimenti in beni di consumo, gli investimenti pubblici in 
infrastrutture durevoli sono il più efficace è più alto moltiplicatore del 
PIL, perché attivano trasversalmente gli investimenti privati in tutti i 
settori produttivi collegati alla costruzione di strade, autostrade, porti, 
aeroporti, manutenzione del territorio e riequilibrio ambientale, reti 
ferroviarie, energetiche, di telecomunicazione, di economia circolare. 
$ÅÃÉÓÉÖÏȟ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ ÉÌ  $ÅÃÒÅÔÏ ÓÅÍÐÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÃÏÎ 
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la quale riuscirà ad abbattere i tempi biblici di realizzazione delle 
ÏÐÅÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ɉÃÈÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÁÉ ÃÅÎÔÏ ÍÉÌÉÏÎÉ Ό 
raggiungono mediamente i 15,7 anni)!!! 
 

Quarta operazione 2020  
 

La pandemia impatta sulle grandi transizioni già in atto: la transizione 
ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ ÁÌÌÅ ÆÏÎÔÉ ÒÉÎÎÏÖÁÂÉÌÉ Å ÌÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÉÇÉÔÁÌÅ 
(di cui Industria 4.0 è una componente). Senza dimenticare il declino 
demografico che, ormai, rappresenta una tendenza consolidata in 
Italia e nei principali Paesi europei.  
Si tratta di linee di demarcazione epocale.  
Per orientarle agli obiettivi di sostenibilità possibili è necessario che le 
transizioni incorporino, già nelle fasi di passaggio, garanzie di 
coesione sociale, di solidarietà, di pari opportunità fra donne ed 
uomini, giovani e maturi,  periferie e centri, Meridione e Nord, per 
ÅÓÔÉÒÐÁÒÅ ÌÅ ÒÁÄÉÃÉ ÄÅÌÌȭ ȰÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌÌÏ ÓÃÁÒÔÏȭ Å ÂÏÎÉÆÉÃÁÒÅ ÉÌ ÔÅÒÒÅÎÏȢ   
 

A tal fine la sostenibilità interna alle transiziÏÎÉ ÃÉÔÁÔÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ 
presidiata dalle politiche sociali e dalle politiche di pari opportunità, 
ÄÁÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅȟ ÁÌÌȭÏÃÃÕÐÁÂÉÌÉÔÛȟ ÁÉ 
trattamenti salariali, alle prospettive professionali. 
 

Sia la transizione energetica, sia la transizione digitale, peraltro 
ÉÎÔÅÇÒÁÔÅ ÐÏÉÃÈï ÏÇÎÕÎÁ ÉÎÔÅÇÒÅÒÛ ÌÅ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÁȟ ÎÅÌÌÅ ÆÁÓÉ ÄÉ 
passaggio produrranno eccedenze occupazionali e richiederanno 
imponenti interventi di salvaguardia del reddito, formazione di skill 
innovativi, riqual ificazione, riconversione professionale, mobilità 
territoriale, ricollocazione professionale su ruoli evoluti ed inediti, 
ovvero il potenziamento degli ammortizzatori sociali e, soprattutto, 
delle politiche attive del lavoro  finalizzate a gestire il cambiamento 
delle condizioni tecnologiche ed organizzative del lavoro e ad offrirgli 
nuovi orizzonti di opportunità, di diritti, di tutele, di coesione sociale.  
 

$ȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏȟ ÃÏÍe è possibile governare con successo passaggi 
ÄȭÅÐÏÃÁȟ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÓÔÉÁÍÏ ÖÉÖÅÎÄÏȟ ÃÏÎ ÕÎ ÔÁÓÓÏ ÄÉ ÌÁÕÒÅÁÔÉ Å ÄÉ 
diplomati fra i più bassi dei Paesi avanzati, con un tasso di dispersione 
scolastica fra i più alti e con oltre tre milioni di NEET (no employment, 
no education, no training), giovani fra i 15 ed i 34 anni che non 
studiano, non lavorano, non sono in formazione?  
Ovvero la testimonianza angosciante del vuoto di senso e di futuro? 
Che malavita organizzata ed economia criminale sono pronte a 
riempire con le loro offerte ? 
Alle politiche sociali ed alle politiche di pari opportunità, appena citati, 
possono essere dedicate subito le risorse derivanti dalle linee di 
finanziamento SURE (Support to mitigate Unemployment Risks in an 
Emergency), circa 27 ÍÌÄ Ό Å ÌȭÁÎÔÉÃÉÐÏ ÄÅÌ ρπϷ  ÓÕÌ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ 
del Recovery Fund  che possono essere utilizzate già nel 2020, pari a 
ςπȟω ÍÌÄ ΌȢ  

SURE 
Sicuro in inglese, è un 
acronimo per ȰSupport 
to mitigate 
Unemployment Risks in 
an %ÍÅÒÇÅÎÃÙȱȟ ovvero 
un supporto per 
mitigare i rischi di 
disoccupazione dovuti 
ÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁȢ %ȭ una 
cassa integrazione, 
volta a ridurre  
drasticamente le 
conseguenze di questa 
crisi sul piano 
occupazionale. Questo 
provvedimento andrà a 
maggior beneficio delle 
imprese dei paesi più 
colpiti (Italia,  Sagna, 
etc..), ciò non toglie che 
possa sostenere le 
economie di tutti  i paesi 
ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅȟ qualora ne 
necessiteranno. 
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Un pacchetto comunque rilevante che può consentire di procedere 
subito nel lavoro di costruzione di una strategia sistemica ben 
calibrata.  
 

! ÃÏÎÔÉ ÆÁÔÔÉ ÎÅÌ ςπςπ ÐÏÔÒÅÍÍÏ ÇÉÛ ÁÔÔÉÖÁÒÅ ρυρ ÍÌÄ Ό ÂÅÎ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÔÉ 
fra: 

a. -%3ȟ σφ ÍÌÄ Ό ÁÌÌÁ ÓÁÎÉÔÛȠ 
b. 352%ȟ ςχ ÍÌÄ Ό ÁÄ ÁÍÍÏÒÔÉÚÚÁÔÏÒÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÁÔÔÉÖÅ ÐÅÒ 
ÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȠ 

c. )ÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÉ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÉȟ φχ ÍÌÄ Ό ÌÁ ÑÕÏÔÁ ςπςπ degli 
stanziamenti quinquennali ÐÁÒÉ Á σσυ ÍÌÄ ΌȠ 

d. Anticipo del 10% sul totale risorse del Recovery Fund, 21 mld a 
politiche sociali e politiche di Pari Opportunità; 

e. La manovra di politica fiscale redistributiva si paga da sola con 
compensazioni interne al bilancio pubblico, spostando, 
comunque, risorse pari a 60 mld in grado di rafforzare        
decisamente consumi ed investimenti, ovvero la domanda 
aggregata. 
 

Gli anni 2021 e 2022  
 

Il 2021 ed il 2022 saranno gli anni del Recovery Fund, finalizzato alle 
Transizioni verde e digitale ed alle priorità strategiche indicate dalla 
Commissione Europea.  
 

Le due grandi transizioni, contestuali ed integrate, Green New Deal e 
Digitale, rappresentano un catalizzatore di investimenti ed un fattore 
strutturale anticiclico di medio-lungo periodo, aggiuntivo alla politica 
anticiclica e ad alto potenziale. Esse incorporano, altresì, potenzialità 
strutturali di sostenibilità ambientale e sociale sulle quali impostare 
ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅȟ ÏÒÍÁÉ ÁÌ ÃÁÐÏÌÉÎÅÁ 
storico.  
 

Attendiamo il Piano per la ripresa e la resilienza  che il Governo sta 
elaborando e che dovrà presentare entro il mese di ottobre.  
Il Governo deve passare subito alla fase strutturale, definita nelle linee 
possibili e necessarie, e a potenziarla nel 2021 e nel 2022.  
Senza trascurare la terza mossa: incorporare nei provvedimenti 
strutturali gli elementi costitutivi di un nuovo modello di sviluppo che 
ci metta al riparo da instabilità, crisi, pandemie, sofferenze sociali, 
conflitti, rischi per le istituzioni democratiche.  
 

La politica redistributiva, in breve delineata, soddisfa questo principio: 
è, infatti, socialmente giusta perché contrasta, con decisione, le 
diseguaglianze ed è economicamente efficace perché rilancia i 
consumi e la domanda interna trainando gli investimenti.  
 

Il Green New Deal ha le potenzialità di riconciliare il modello di 
ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÃÏÎ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ Å ÄÅÌÌÁ 4ÅÒÒÁȟ ÎÏÎ ÍÅÎÏ ÃÈÅ ÃÏÎ 
ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ Å ÃÏÎ ÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÐÏÉÃÈï ÃÏÍÅ ÃÉ ÒÉÃÏÒÄÁ 0ÁÐÁ 

Il Governo deve 
passare subito alla 

fase strutturale, 
definita nelle linee 

possibili e necessarie, 
e a potenziarla nel 

2021 e nel 2022. 
Senza trascurare la 

terza mossa: 
incorporare nei 
provvedimenti 
strutturali gli 

elementi costitutivi di 
un nuovo modello di 

sviluppo che ci metta 
al riparo da 

instabilità, crisi, 
pandemie, sofferenze 

sociali, conflitti, rischi 
per le istituzioni 

democratiche.  
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&ÒÁÎÃÅÓÃÏ ÎÅÌÌÁ ,ÁÕÄÁÔÏ 3Éȭ ÌȭÅÃÏÌÏÇÉÁ î ÉÎÔÅÇÒÁÌÅ ÅÄ ȰÉÌ ÇÒÉÄÏ ÄÅÌÌÁ 
4ÅÒÒÁ ÅÄ ÉÌ ÇÒÉÄÏ ÄÅÉ ÐÏÖÅÒÉ î ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÇÒÉÄÏȦȱ 
 

,ȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÌÏ 
conosciamo dalla prima rivoluzione industriale, in Inghilterra 
ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÑÕÁÒÔÏ ÄÅÌ ÄÉÃÉÏÔtesimo secolo:   

a. ÃÁÎÃÅÌÌÁ É ÖÉÎÃÏÌÉ ÄÉ ÓÐÁÚÉÏ ɉÉÌ ÌÕÏÇÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏɊȟ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ɉÌȭÏÒÁÒÉÏ 
rigido);  

b. cancella la stessa separazione fra il capitalista che possiede i 
mezzi di produzione ed il lavoratore che possiede soltanto la 
sua capacità lavorativa, poiché oggi il mezzo di produzione è, 
sempre più,  un computer, un tablet, uno Smart phone. 

 

,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÏ 3ÍÁÒÔ 7ÏÒËÉÎÇȟ ÄÉÒÏÍÐÅÎÔÅ ÎÅÉ  ÍÅÓÉ ÓÃÏÒÓÉȟ ÎÅ î ÌÁ 
prova, con la relativa necessità di progettarne e regolarne 
contrattualmente, non solo individualmente come oggi, tutte le 
potenzialità: nuova forma di cottimo digitale domestico o 
ripensamento professionale avanzato di un profilo e di un ruolo in una 
organizzazione del lavoro straordinariamente innovativa, capace di 
conciliare tempi di vita e tempi di lavoro, ridurre la mobilità ed il 
ÔÒÁÆÆÉÃÏ ÕÒÂÁÎÉȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÄ ÁÂÂÁÔÔÅÒÅ ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏȩ 
 

Potenti politiche anti cicliche re distributive, con effetti di breve 
periodo, e politica industriale selettiva e rigorosa, con effetti di medio 
e lungo periodo, costituiscono la combinazione cumulativa e vincente 
per uscire dalla grave recessione ed aprire un ciclo lungo di sviluppo 
socialmente responsabile ed ambientalmente sostenibile capace di 
ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÁÌ ÆÕÔÕÒÏ ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÖÉÔÁÌÅ  ÃÈÅ ÍÅÒÉÔÁȢ  
È la condizione assoluta per gestire e risolvere anche le due crisi 
concomitanti alla crisi pandemica.   
 

La prima  crisi  
 

Il debito pubblico aumentato nonostante un decennio di Fiscal 
Compact, un deficit sotto controllo ed un avanzo primario significativo, 
poiché il PIL è diminuito più del deficit ed il rapporto è aumentato.  
 

Il Patto di stabilità è, temporaneamente, sospeso. Non potremo 
tornare alle Regole  precedenti che hanno fallito il loro obiettivo 
programmatico dichiarato: favorire la convergenza delle economie e 
ÄÅÌÌÅ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÅÉ 0ÁÅÓÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅȢ  
 

Le divergenze sono, infatti, notevolmente aumentate nonostante gli 
interventi straordinari e lungimiranti della politica monetaria della 
"#% ÇÕÉÄÁÔÁ ÄÁ -ÁÒÉÏ $ÒÁÇÈÉ ÃÈÅ ÈÁ ÓÁÌÖÁÔÏ Ìȭ%ÕÒÏ Å ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÄÉ 
governare i debiti pubblici.  
 

Dovremo riscrivere il Patto di crescita e di stabilità ed abolire il Fiscal 
ÃÏÍÐÁÃÔ ÒÉÃÏÒÄÁÎÄÏÃÉ ÓÅÍÐÒÅ ÃÈÅ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȟ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ Å 
la solidarietà fra le generazioni e fra i territori si reggono solo e 
contestualmente su tre gambe: Crescita economica, Equità sociale e 
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Sostenibilità ambientale, Rigore finanziario.  
 

Queste tre gambe o stanno contestualmente insieme, oppure nessuna 
delle tre può stare in piedi.   
Questa è la “madre” di tutte le questioni! 
 

La seconda crisi concomitante  
Il grave declino demografico che ridurrà, tendenzialmente, la 
popolazione attiva che produce e genera entrate fiscali ed aumenterà 
la platea degli anziani, sempre più bisognosi di welfare, sino al punto 
di insostenibilità finanziaria.  
Questione dirompente che, da un lato, rinvia alle politiche migratorie, 
ÄÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȟ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÕ ÓÃÁÌÁ ÅÕÒÏÐÅÁ Åȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ  
ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎ ÃÉÃÌÏ ÌÕÎÇÏ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁȢ  
 

La pienezza vitale e la  bellezza incomparabile di avere figli non può 
eludere, infatti, la responsabilità che esige, giustamente, una 
sufficiente certezza di futuro che solo una solida prospettiva di 
sviluppo, di reddito, di coesione sociale può dare!!!!    
 

La proposta per una ripartenza sostenibile, in estrema sintesi 
delineata, è lontana anni luce dai 102 obiettivi del Piano Colao (ormai 
dimenticato!) e dai 175 obiettivi presentati dal Premier agli Stati 
ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȢ ,ÁÂÉÒÉÎÔÉ ÄÉ #ÎÏÓÓÏ ÓÅÎÚÁ ÆÉÌÏ Äȭ!ÒÉÁÎÎÁ ÎÅÉ 
quali anche Teseo si sarebbe perduto! 
 

Tutte le politiche, ognuna  con la strumentazione propria, politica 
anticiclica, politica industriale, politica sociale, politiche di pari 
opportunità, innovazione digitale, Green New Deal, ruota, in forme 
sistemiche, intorno ai deficit strutturali definiti. Con una finalità 
strategica  esplicita: integrare nella ripartenza le strutture della 
sostenibilità ambientale e sociale, per accelerarla, per potenziarla, per 
superare il punto di nÏÎ ÒÉÔÏÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÒÒÅÖÅÒÓÉÂÉÌÉÔÛȢ  
 
Per gestire una strategia di questa natura è necessario un Grande 
Patto Sociale articolato al centro fra Governo e Parti Sociali ed esteso 
ai settori produttivi ed alle imprese sino ad innovare la Corporate 
Governance con la presenza di rappresentanti dei lavoratori negli 
organi amministrativi a partire dalle grandi imprese pubbliche e 
private, ricapitalizzate con il contributo di risorse pubbliche, 
attraverso quote di azioni gratuite riservate ai dipendenti e quote 
aggiuntive volontariamente sottoscritte.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 102 idee ovvero le 
Ȱiniziative per il  rilancio 
2020-2022ȱ ÃÈÅ ÌÁ task 
force per ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ Á 
ÇÕÉÄÁ ÄÅÌÌȭÅØ ÍÁÎÁÇÅÒ 
di Vodafone Vittorio  
Colao ha elaborato  su 
mandato del Premier 
Conte per incentivare 
concretamente la 
ÒÉÐÒÅÓÁ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȢ )Ì 
documento, realizzato 
dal comitato di esperti 
ed esperte in materia 
economica e 
sociale designato dal 
premier per guidare il 
Paese fuori 
ÄÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ 
coronavirus, è nei fatti 
la strategia per il 
ÒÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÃÈÅ 
combina temi sociali, 
ambientali ed 
economici. 

 

https://www.money.it/Vittorio-Colao-biografia-CV-stipendio-task-force
https://www.money.it/Vittorio-Colao-biografia-CV-stipendio-task-force
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Torniamo, così, al problema dei problemi, al meta problema del 
metodo di governo. Perché?  

a. Perché il coinvolgimento delle Parti sociali e dei corpi sociali 
intermedi nelle strategie di Governo, ognuno per il suo ruolo, 
ovvero la dialettica tra rappresentanza politica e 
rappresentanza sociale completa la democrazia 
rappresentativa e la trasforma in democrazia partecipativa; 

b. Perché  la cooperazione fra le Parti Sociali nei settori produttivi 
e nelle aziende e la democrazia economica attraverso 
ÌȭÁÚÉÏÎÁÒÉÁÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÎÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ ÅÓÔÅÎÄÅ ÌÁ 
partecipazione al complesso delle relazioni economiche e 
sociali;  

c. Perché  la democrazia partecipativa è il metodo di governo più 
coerente per la definizione del bene comune e più efficace per 
gestirlo.  

 
Sempre e soprattutto  ÎÅÌÌÅ ÇÒÁÎÄÉȟ ÄÒÁÍÍÁÔÉÃÈÅ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÉ ÄȭÅÐÏÃÁ 
per orientarle ad obiettivi di sostenibilità, secondo i principi  del 
valore etico della persona sui quali devono ordinarsi società e Stato, 
ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÄÉ ÃÉÖÉÌÔÛ ÐÅÒ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÖÁÌÅ ÌÁ ÐÅÎÁ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÁÒÓÉ Å ÄÉ  ÌÏÔÔÁÒÅȦ  
 

 


